
ANDREOTTI GIULIO 
• 1992, fase epocale. Giulio Andreotti, nel 1992 Presidente del Consiglio dei 
ministri; contesto: indizione della campagna elettorale prevista per la 
primavera (elezioni nel mese di aprile); avvio dell’inchiesta giudiziaria “mani 
pulite” (tangentopoli); il Presidente della Repubblica Francesco Cossiga 
rassegna anticipatamente le dimissioni aprendo così la strada alla candidatura 
per il Quirinale a Giulio Andreotti; la strage di Capaci porta però all’elezione di 
Oscar Luigi Scalfaro; Vaticano, IOR: scontro frontale Caloia-De Bonis A02598 -  

• ASCARI ODOARDO, avvocato: processo di Palermo, erogazione da 
Fondazione Spellman. Odoardo Ascari, avvocato e uomo politico 
democristiano (DC): penalista patrocinante le cause di Edgardo Sogno, della 
famiglia Calabresi e di Giulio Andreotti (processo di Palermo per l’imputazione 
di associazione per delinquere di stampo mafioso), erogazione a suo favore di 
400 milioni di lire effettuata tra il 1990 e il 1991 dalla Fondazione Spellman per 
il tramite dello IOR A02599 -  

• ATTENTATO AL PAPA, spaccatura Andreotti-Craxi. Sergeij Antonov, capo 
scalo a Roma della compagnia di bandiera bulgara Balkan Air: rinvio a giudizio 
nel procedimento giudiziario per l’attentato a papa Giovanni Paolo II e 
conseguente spaccatura in seno al governo italiano fra Giulio Andreotti e 
Bettino Craxi A02600 -  

• BANCHE, privatizzazione BNL, governo Andreotti; scontro Carli-Nesi. Guido 
Carli, ministro del Tesoro nel governo Andreotti in carica nel 1988-89): scontro 
con Nerio Nesi (al tempo presidente della Banca Nazionale del Lavoro) sulla 
privatizzazione dell’istituto e sullo scandalo della sua filiale americana di 
Atlanta (scandalo BNL-Atlanta) A02601 -  

• CAF (Craxi-Andreotti-Forlani), televisioni: legge Mammì. CAF, intesa politica 
tra i leader Bettino Craxi (PSI), Giulio Andreotti (DC) e Arnaldo Forlani (DC): 
legge Mammì sul riordino del sistema dell’emittenza televisiva in Italia 
A02602 -  

• DC, declino: spaccatura col segretario del partito De Mita. Declino del 
partito della Democrazia cristiana accentuatosi nei primi anni Ottanta: i cinque 
fattori fondamentali alla sua base e la possibile compromissione delle relazioni 
Italia-Usa e del ruolo italiano nella Nato; le spaccature interne al partito tra il 
segretario politico Ciriaco De Mita e la vecchia guardia rappresentata da Giulio 
Andreotti, Amintore fanfani e Arnaldo Forlani A02603 -  



• DC, destra del partito: Andreotti e Cefis. Eugenio Cefis (destra economica) e 
Giulio Andreotti (destra DC) A02604 -  

• ENIMONT, liquidazione gruppo Ferruzzi: “patto del cow boy”. Giulio 
Andreotti (Presidente del Consiglio dei ministri in carica) e Franco Piga 
(ministro delle Partecipazioni Statali): Enimont, liquidazione della quota 
appartenente al gruppo Ferruzzi da parte dell’ENI (il “patto del cow boy”, 1990  
A02605 -  

• ENIMONT, maxitangente. Enimont. La maxitangente. Enimont, la 
maxitangente: il riciclaggio dello IOR; lo scandalo esplode; Enimont, il 
depistaggio: documenti passati sottobanco; la vera maxitangente Enimont; la 
variante Andreotti; risposte su misura ai magistrati; quei CCT nascosti; fare 
chiarezza; commissioni miliardarie; nessuna opera di carità; girandola di CCT sul 
conto Spellman; Enimont, le coperture; Andreotti e quei 4,5 miliardi sfuggiti ai 
giudici; trapianti di midollo alla De Bonis; Castillo Lara, il venezuelano amico di 
Wojtyla; i conti dell’immobiliarista Bonifaci A02606 -  

• FOLIGNI MARIO, Nuovo Partito Popolare: MI.FO.BIALI. Mario Foligni, Nuovo 
Partito Popolare, formazione politica alternativa alla Democrazia cristiana (DC) 
osteggiata da Giulio Andreotti: il rapporto MI.FO.BIALI. (Miceli Foligni Libia, 
dossier redatto dal servizio segreto militare nel 1974-75 e in seguito pubblicato 
da “OP”) e le successive morti violente del giornalista Mino Pecorelli 
(assassinato) e del maresciallo Augusto Ciferri (sottufficiale in forza al SID 
comandato dal generale Gianadelio Maletti perito a causa di un incidente 
stradale) A02607 -  

• GOVERNI ANDREOTTI “TER” e “QUATER”, caso Moro e unità nazionale. 
Governi Andreotti ter e quater, marzo 1978: fase coincidente con quella del 
sequestro a opera dei terroristi delle Brigate rosse del presidente del partito 
della Democrazia cristiana (DC) onorevole Aldo Moro A02608 - 

• GOVERNO ANDREOTTI, legge Mammì: voto di fiducia e dimissioni ministri 
sinistra DC. Emittenza  televisiva, legge Mammì: voto di fiducia in parlamento e 
conseguenti dimissioni di cinque ministri in carica del Governo Andreotti 
appartenenti alla corrente della sinistra democristiana A02609 -  

• IRAQ, embargo: violazione da parte di imprese italiane. Scandalo BNL-
Atlanta, servizi segreti (italiani, FBI, Mossad, MI6): rapporto segreto inviato al 
Presidente del Consiglio dei ministri italiano Giulio Andreotti, al ministro degli 
Affari Esteri Gianni De Michelis e al ministro della Difesa Mino Martinazzoli, 
comprensivo dell’elenco delle imprese industriali italiane coinvolte nella 



fornitura di materiali all’Iraq di Saddam in violazione dell’embargo decretato in 
sede internazionale A02610 -  

• IRAQ, guerra del 1991: sostegno al piano di pace sovietico. Giulio Andreotti, 
Presidente del Consiglio dei ministri nell’esecutivo pentapartito in carica nel 
1991: giudizio positivo espresso in ordine al piano di pace per l’Iraq proposto 
dal leader sovietico Mikhail Gorbačëv e conseguente apertura di una frattura 
nei rapporti tra Roma e Washington A02611 -  

• IRAQ, guerra del 1991: frizioni con gli Usa, campagna stampa anti-Bush de 
“Il Sabato”. “Il Sabato”, settimanale vicino a Comunione e Liberazione: 1991, 
campagna di stampa contro il presidente Usa George Bush nella fase di 
massimo attrito con il governo Andreotti a causa della posizione di sostegno del 
piano di pace sovietico per l’Iraq assunta dall’esecutivo in carica a Roma 
A02612 -  

• MAFIA, Ciancimino e Lima: corleonesi Vito Ciancimino, politico 
democristiano (insieme a Salvo Lima referente di Giulio Andreotti in Sicilia), 
sindaco di Palermo ed elemento di vertice organico al clan dei corleonesi 
A02613 -  

• MAFIA, dichiarazioni Buscetta. Giulio Andreotti, implicazioni in inchieste 
giudiziarie sulla mafia siciliana: le dichiarazioni rese alla magistratura dal 
pentito Tommaso Buscetta A02614 -  

• MAFIA, dichiarazioni Buscetta: omicidio Dalla Chiesa. Giulio Andreotti, 
indicato come mandante dell’assassinio del generale Dalla Chiesa dal pentito di 
mafia Tommaso Buscetta A02615 -  

• NEOGOLLISMO. Neogollismo e destra democristiana: le figure di Andreotti e 
Taviani A02616 -  

• PECORELLI MINO, campagna di stampa contro Andreotti. Mino Pecorelli, 
campagna di stampa di denuncia contro Giulio Andreotti e il suo clan A02617 
-  

• PECORELLI MINO, omicidio di: Andreotti mandante. Giulio Andreotti 
mandante dell’omicidio di Mino Pecorelli A02618 -  

• PRIVATIZZAZIONI, governo Andreotti: banche, BNL. Guido Carli, ministro del 
Tesoro nel governo Andreotti in carica nel 1988-89: scontro con Nerio Nesi (al 
tempo presidente della Banca Nazionale del Lavoro) sulla privatizzazione 
dell’istituto e sullo scandalo della sua filiale americana di Atlanta (scandalo 
BNL-Atlanta) A02619 -   



• PRIVATIZZAZIONI, governo Andreotti: banche e imprese, Guido Carli. Guido 
Carli, ministro del Tesoro nel governo Andreotti in carica nel 1988-89: tentativi 
di privatizzazione delle banche pubbliche e delle imprese di proprietà dello 
Stato A02620 -  

• SERVIZI SEGRETI, cambio di strategia Usa (1974). Usa, radicale mutamento di 
strategia nei confronti delle dittature di estrema destra in alcuni Paesi europei 
(1974): la caduta dei regimi al potere in Portogallo, Grecia e Cipro (prodromi 
del cambiamento in Spagna dopo la morte di Francisco Franco) A02621 -  

• SERVIZI SEGRETI, cambio di strategia Usa e manovre di Andreotti sul SID 
(1974). 1974, anno della svolta: sviluppi politici di natura internazionale 
verificatisi in Grecia e Portogallo; fase conclusiva  di una politica planetaria 
degli Usa tendente alla protezione di governi di destra o di giunte militari; 
conseguenti manovre del presidente del consiglio italiano Giulio Andreotti sui 
servizi segreti militari (SID) A02622 -  

• TERRORISMO, Brigate rosse: ipotesi di sequestro. Brigate rosse, esplorazione 
dell’ipotesi di sequestro del leader democristiano Giulio Andreotti A02623 -  

• TERRORISMO, sequestro Moro e Vaticano. Sequestro e assassinio del 
presidente della DC Aldo Moro: Giulio Andreotti, le Brigate rosse e  il Vaticano 
A02624 -  

• TERRORISMO, sequestro Moro: governo di unità nazionale. Caso Moro, 
governo di unità nazionale e fallimento della strategia eversiva: il IV governo 
Andreotti, esecutivo monocolore con l’appoggio esterno del PCI (16 marzo 
1978-31 gennaio 1979) A02625 -  

• TERRORISMO, sequestro Moro: memoriale Moro, Andreotti e la CIA. 
“Memoriale Moro”: descrizione dei rapporti intercorrenti tra la CIA e Giulio 
Andreotti in esso riportati A02626 -  

• TERRORISMO, sequestro Moro: memoriale Moro, Andreotti e le rivelazioni 
su Gladio. Giulio Andreotti interpellato sull’argomento del “memoriale Moro” 
rivela l’esistenza della rete paramilitare segreta Gladio-stay behind A02627 -  

• URSS, tentato colpo di stato del 1991: posizione politica assunta. Giulio 
Andreotti e Giovanni De Michelis: posizioni politiche assunte in merito al 
tentativo di colpo di stato in Urss A02628 -  

• USTICA, Psyops: politica e media, sviamento attenzioni opinione pubblica. 
Strage di Ustica, risalto scandalistico dato alla vicenda del 
disastro/abbattimento aereo da alcune forze politiche italiane allo scopo di 



sviare le ombre addensatesi sul governo Andreotti a seguito dell’esplosione 
dello scandalo BNL Atlanta-Iraq nel 1989  A02629 -  

• VATICANO, IOR: conti occulti. Firma autorizzata: Andreotti Giulio. Giulio 
Andreotti, conti occulti aperti presso lo IOR (conto Fondazione Spellmann, 
conto Roma, conto Ancona): IOR, una cassaforte impenetrabile; Donato De 
Bonis, il “manovale di Dio”; tutti i conti del presidente; a chi vanno i soldi: nomi 
e cognomi; i documenti top secret A02630 -  

• VATICANO, IOR: conto Fondazione Spellman, Crédit Lyonnais. IOR, Crédit 
Lyonnais di Parigi: conto bancario N°751032-C attribuito alla Fondazione 
Spellman/Giulio Andreotti A02631 -  

• VATICANO, IOR: conto Fondazione Spellman, monsignor De Bonis; 
discrepanze. Monsignor Donato De Bonis, IOR parallelo: discrepanza sulle 
somme depositate sul conto “Fondazione Spellman” dichiarate come proprie e 
quelle invece riconducibili ad altri soggetti A02632 -  

• VATICANO, IOR: conto Fondazione Spellman, donazioni di Comunione e 
Liberazione. Comunione e Liberazione, donazioni effettuate sul conto segreto 
Fondazione Spellman presso lo IOR A02633 -  

• VATICANO, IOR: conto Fondazione Spellman, donazioni di Sindona. Pietro 
Macchiarella, “uomo ombra” del banchiere Michele Sindona: donazione 
effettuata in favore di Giulio Andreotti dalla società Fasco AG per il tramite 
della Fondazione Spellman A02634 -  

• VATICANO, IOR: conto Fondazione Spellman: maxitangente Enimont, 
triangolazioni in Svizzera. IOR parallelo, conto Fondazione Cardinale Francis 
Spellman: triangolazioni finanziarie attraverso il Banco di Lugano e la Trade 
Development Bank di Ginevra effettuate da monsignor Donato De Bonis il 23 
gennaio 1991, prima tranche della maxitangente Enimont; ricilaggio di titoli di 
stato italiani A02635 -  

• VATICANO, IOR: conto Fondazione Spellman. Monsignor Donato De Bonis, 
influente consigliere dello IOR: depositario della somma di 494 milioni di lire, 
versata nelle casse della banca vaticana il 15 luglio 1987 su un conto intestato 
alla Fondazione Francis Spellman, già arcivescovo di New York in rapporti di 
amicizia con Giulio Andreotti: Andreotti (DC) beneficiario dei depositi di denaro 
effettuati presso lo IOR da De Bonis A02636 -  

• VATICANO, IOR: depositi effettuati da Carlo Lavezzari. Carlo Lavezzari, 
imprenditore siderurgico lombardo e senatore della Democrazia cristiana (DC): 



rapporti di personale amicizia con Giulio Andreotti e depositi in assegni sul 
conto segreto di quest’ultimo presso lo IOR A02637 -  

• VATICANO, IOR parallelo: monsignor De Bonis. Giulio Andreotti, IOR 
parallelo: riconoscenza mostrata da monsignor Donato De Bonis al potente 
uomo politico democristiano il 25 aprile 1993 A02638 -  

• VATICANO, P2: Vaticano, foto in piscina Giovanni Paolo II. Loggia massonica 
P2: Licio Gelli, Andreotti e le fotografie di Giovanni Paolo II mentre fa il bagno 
in piscina A02639 -  

 

 

 

 

 

 


